Saggi — Gallese V., Il Se’ digitale.
L'Autore si pone I'obiettivo di analizzare la soggettivita degli
individui alla Iuce della mediazione tecnica creata
dall'ambiente digitale. C'e un Se' digitale ormai al fianco di
un Se' fisico; I'altruita' delle relazioni non coinvolge solo gli
altri individui ma la presenza ormai fissa dell'IA. Essa per
l'autore € una compresenza non piu occasionale ma
costituiva. Da qui I'approfondimento sul ruolo dei neuroni
specchio, sulla cultura dello schermo, sulla trasformazione
dell'empatia e dell'intimita nell'epoca dell'interfaccia. Non
c'é un giudizio sulla tecnologia ma il tentativo, attraverso un
approccio scientifico e filosofico, di sensibilizzare ad un
DAI NEURONI SPECCHIO pensiero critico sulla soggettivita. Al centro del pensiero non
ALLA MEDIAZIONE TECNOLOGICA c'® una lotta tra natura e tecnica, quanto piuttosto la
consapevolezza della polarita della dimensione corporea che
permette all'individuo di non subire passivamente le
modifiche ambientali imposte dalle tecnologie.
La struttura dei capitoli e dei paragrafi ne permette,
all'occorrenza, una lettura per tematiche di interesse
specifico.
Consigliato a chi ha capito che I'IA ha ridisegnato il nostro
modo di abitare il mondo e vuole approfondire come si sta
trasformando la nostra singolarita, al di la dei processi
normativi e tecnologici.
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